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L'ex superlatitante interrogato per ore. La Procura: nessuna alta autorità sotto inchiesta 
«Avvisi» per Del Pennino e Santoro. Un provvedimento anche nei confronti di Sbardella? 

Latini vuota il sacco 
Bufera nel Pri: indagati 2 deputati 

BANK ITALI A 

Ciampi conferma 
«Amato deve pensare 
alla mia successione» 

H-governatore Ciampi conferma di aver di­
chiarata la propria disponibilità a dimettersi. 
Amato, però, gli ha chiesto di restare. «Fami­
glia Cristiana» scrive di collegamenti di Ciam­
pi e Padoa-Schioppa (uno dei vicedirettori) 
con la massoneria. Il governatore smentisce: 
«Non faccio parte di alcuna associazione se­
gretari.. Secca replica anche da Padoa-
Schioppa. La lotta per la successione.. 

A POLLIO SALIMBENI A PAGINA 1S 

OCCUPAZIONE 

Stop alla cassa integrazione 
50mila lavoratori 

diventano disoccupati 
Da oggi 50mila lavoratori, secondo la Cgil, sono 
licenziati senza possibilità di salvezza se la proro­
ga di cassa integrazione e mobilità non sarà re­
troattiva. Ma il ministro del Lavoro si impegna in 
tal senso. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

PIERO DI SIENA A PAGINA 16 

Silvano Larini vuota il sacco. L'architetto milanese 
rientrato in Italia dopo mesi di latitanza ha parlato 
per ore con i giudici di Tangentopoli. Bufera sul Pn: 
coinvolti nell'inchiesta i deputati Santoro e Del Pen­
nino. La Malfa difende i suoi parlamentari. La Pro­
cura di Milano: nelle indagini non sono coinvolte al­
te cariche dello Stato. A Roma il de Sbardella an­
nuncia le dimissioni dalla società editrice Edit. . 

C. BRAMBILLA S. RIPAMONTI a ROSSI 

• 1 È tornato in Italia per 
parlare e ha mantenuto la 
promessa. Da due gioml Silva­
no Lanni sta raccontando ai 
giudici il suo ruolo nell'inchie­
sta «mani pulite», i rapporti 
con il segretario socialista 
Craxi, il suo intevento nel 
crack del banco Ambrosiano 
Mentre Larini vuota il sacco, 
avvisi di garanzia sono giunti 
a due deputati repubblicani 
Santoro e Del Pennino Gior­
gio La Malfa difende i suoi -
parlamentari, ma «scarica» 
l'altro repubblicano coinvolto 
nello scandalo della società 
areoportuale Sea, Paletti «Era 

un grande amico di Gunnnel-
la». 

Il procuratore della Repub­
blica di Milano, Borrelli smen­
tisce il coinvolgimento di 
un'alta canea dello Stato nel­
l'Inchiesta' «Se per alte cari­
che dello Stato s'intendono il , 
presidente della Repubblica, i 
presidenti di Camera e Senato 
e il presidente del Consiglio, ' 
la notizia è destituita da ogni 
fondamento» A Roma il de 
Sbardella, dopo il diffondersi f 
di voci di un avviso di garanzia 
a suo nome, annuncia le di- -
missioni dalla Edit, L'editrice 
del settimanale «Il Sabato» 
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La sorella del boss della camorra 
presa nella sua casa di Ottaviano 

Rosetta Gitolo 
catturata 
dopo 12 anni 

W- « 

La Malfa: 
voglio 

il congresso 
«È giusto cosi: chiedo 
un congresso subor­
dinano. Il Pn e gli 
iscritti devono giudi­
care». Giorgio La 
Malfa chiama a rac­
colta il partito e met­
te in guardia contro 
Faletti. «Dall'Enel l'ho 
mandato via io. Po­
trebbe nutrire ansie 
di vendetta». «A Mila­
no - aggiunge - ap­
prodai solo nel '92. Il 
parlamentare di li era 
Spadolini». -
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La lista di progresso (45,3%) fa scendere lo Scudocrociato dal 62 al 39% 

A Isernia vince la sinistra, «olla la De 
Occhetto: «Questione monde in Parlamento» 
Bella vittoria della lista unitaria e progressista a Iser­
nia. Pds, Psi, Psdi, Pn e Pti insieme sono passati dal 
35 al 44 per cento, conquistando 5 seggi. La De ha 
perso invece 20 punti e 10 seggi. «La via maestra-
ha detto Occhetto - è quella della democrazia del­
l'alternanza». Il leader del Pds ha nlanciato a Mixer 
la proposta di dedicare una sessione parlamentare 
alla questione morale, già avanzata daiWnìtà. 

ALMRTOLHSS GIOVANNI MANCINONI 

• 1 ROMA. A Isernia ha vinto 
lo schieramento unitario e di 
sinistra promosso da Pds, Psi, 
Psdl, PriePlI La De, che aveva 
il 61% e 27 seggi, perde più di 
20 punti e 10 seggi, mentre la 
lista «Insieme per Isernia» arri­
va a 18 seggi Per Achille Oc­
chetto si tratta di uh risultato 
«molto bello e significativo», 
perchè la lista progressista, 
promossa dal Pds, «ha dato un 
colpo allo strapotere de, che 
perde cosi per la prima volta la 
maggioranza assoluta» Un n-
sultato - continua 11 leader del­
la Quercia - che dimostra co­
me «la via maestra sia quella 

della democrazia dell'alter­
nanza, che ci incoraggia a pro­
seguire sulla strada delle rifor­
me istituzionali Lavorare per 
l'unita delle forze autentica­
mente di sinistra e di progresso 
convince i cittadini e premia 
anche elettoralmente» A Iser­
nia guadagnano qualche seg­
gio anche una lista locale dei 
quartieri. Rifondazione comu­
nista e il Msi Da oggi si lavora 
per costruire un'alleanza stabi­
le che attorno alla lista «Insie­
me per Isernia» potrebbe vede­
re anche gli eletti dei quartieri 
e di Rifondazione 

Ieri intanto Achille Occhetto 

ha rilanciato, parlando a Mi­
xer, la proposta già avanzata 
su questo giornale domenica 
nell'editoriale di Walter Veltro­
ni apnre subito una sessione 
dei lavori parlamentari intera­
mente dedicata alla questione 
morale e alla definizione di 
nuove norme, capaci di taglia­
re col sistema del passalo e di 
produrre fatti nuovi per la mo­
ralizzazione della politica 11 
segretario del Pds si incontrerà 
oggi col Capo dello Stato e con 
i presidenti della Camera e del 
Senato per illustrare questa 
idea. Occhetto ha affrontato 
ampiamente i temi della situa­
zione politica, dal ruolo di 
Martelli nel Psi; al rapporto con , 
la De, al bilancio del dibattito 
sulla mozione di sfiducia, che , 
ha definito un «successo politi­
co» «Ci sono state molte prese 
di posizione politiche, anche 
nella maggioranza, che hanno 
riconosciuto l'esigenza di una 
svolta di governo» Ma potreb­
be essere Amato l'uomo di ' 
una svolta? «Ci ha risposto di 
no Ma in politica mai dire 
mai » 

ALUPAOIN«e«7 

Mancino: 
serve 

una catarsi 

R LAMPUGNANI A MOINA 5 

Pizzorusso: 
aiutiamo 

quei giudici 

F INWINKL APAOPUe 

Carambola tra 200 veicoli nel tratto Parma-Milano 

abilità zero suU'A-1 
% -

Groviglio di auto: 5 morti 

PATRIZIA ROMAGNOLI A PAGINA IO 

«D grande cocomero» delle emozioni 
• • C'è una cosa nel Film di 
Francesca Archibugi II grande 
cocomero che arriva dritto lì 
dove riposano ì nostri senti­
menti miglion Qualcosa che 
attraversa la scorza dura del ci­
nismo, dell'egoismo, della fret­
ta sragionata del nostro esiste­
re quotidiano Ci sono, nel 
film, delle emozioni, piccole e 
sincere come devono essere le 
vere emozioni E non ci si deve 
vergognare di provare, veden­
do le immagini di II grande co­
comero, una sincera, struggen­
te commozione Ciò che la 
provoca è infatti un racconto 
sincero, scarno, vero 

Il cinema può essere certo 
una macchina straordinaria e 
pericolosa, capace di mobili­
tarsi, seguendo degli itinerari 
fissi, per muovere al riso o al 
pianto, alla paura o alla indi­
gnazione Ma quelle emozioni 
sono «fredde», senza profondi­
tà, pura reazione ad uno sti­
molo quasi meccanico Talvol­
ta però il cinema produce un 
piccolo miracolo, nesce a 
scuotere ricordi, a risvegliare 
sentimenti, a farci ragionare 
sulla gerarchla delle nostre 

WALTER VELTRONI 

«importanze» quotidiane Può 
capitare che, per due ore, delle 
immagini, dei personaggi, del­
le stanze, dei volti, delle paro­
le, dei pianti, delle espressioni, 
delle musiche, scavino come 
una trincea dentro di noi pro-
ducendo quella rara emozione 
che è il provare delle emozio­
ni. Il film di Francesca Archibu-

to In un momento del film il 
terapeuta dice alla bambina, 
che lo aveva stretto in un ango­
lo con una domanda terribile, 
•io ho trovato in te ciò che cer­
cavo, una ragione per svegliar­
mi domattina» 

Quella ragione è la possibili­
tà di «essere utili» a qualcuno, 
di spendere se stessi cercando 

gì è questo, è una creazione • di rendere più felice la vita di 
misurata, rigorosa, forse anche ' chi è più infelice E questa, in 
timida, piena di pudore e di af- " ' 
tetto, di gentilezza e di soffe­
renza. 

Il grande cocomero racconta„ 
di una bambina, forse una ra­
gazza che sta male perché 
non è contenta e di tanti altri 
come lei E racconta di una.. 
persona, uno psicoterapeuta -
che assomiglia allo scomparso 
Marco Lombardo Radice, che 
consuma se stessa per capire -
e, nel percorso della compren­
sione, per aiutare chi sta male 
È la stona di più ricerche di sé, 
della ragione di sé, del fine di 
sé La bambina si è smamta, il 
medico non si è ancora trova-

fondo, anche la «grande ragio­
ne» di chi, da un certo momen­
to, ha scelto di fare politica, 
impegnando una pariti o tutta 
la propria esistenza. C'è, certo, 
chi ha scelto questo come 
«mestiere» e il suo «domattina» 
è divenuto la ricerca di arric­
chimenti personali Ma per mi­
lioni di donne e di uomini non 
è stato cosi, non è cosi Si è 
scelta la politica perché questa 
sembrava lo strumento più for­
te per aiutare i deboli, nscatta-
re gli sfruttati, liberare gli op­
pressi Ed è li che dobbiamo 
tornare, alle fonti delle nostre 
scelte, e della volontà di dedi-

a 
MICHELE ANSELMI MONICA LUONGO A PAOINA 1» 

care, pena un senso di inutili­
tà, una parte di noi agli alai, un 
pezzo delle nostre energie al 
disagio di chi ha di meno E 
noi pensavamo, con la politi­
ca, di aiutare non uno ma mi-

' boni di uomini, non una perso­
na ma le masse Dobbiamo ' 
chiederci se in tutto questo 
non vi fosse un limite Se, a 
fianco dell'impegno collettivo, 
non dovessimo, non dobbia- ' 
mo cercare, ad una ad una, le 
persone che soffrono e, ad una 
ad una, aiutarle ad essere me­
no sole, meno infelici L'uria 
dimensione dell'impegno di 
ciascuno di noi non esclude 
l'altra. D'altra parte è già cosi 
con l'assistenza agli anziani, 
l'adozione a distanza di bam­
bini palestinesi o bosniaci, il 
sostegno ai portatori di handi­
cap Milioni di italiani già prati­
cano, già conoscono «una 
buona ragione per svegliarsi 
domattina» 

Nel suo film, tenero ed emo­
zionante, Francesca Archibugi 
racconta come sia difficile, co­
me possa essere doloroso es­
sere utile agli albi Ma anche 
come questo sia il modo mi­
gliore di essere utili a se stessi. 

M» PMCC8EB8E KCKXE ' 1 
GKEUI COLPrntXl-r&StErKTto I 
DI iMeeMoPoiì. \ 
S6 rtort PtOPGO IN C*RCEfòr, J 
AUH6MO KEU£ BARACCHE f 

Bffil-^lMMtf*!/; 
«Madonna, lo scandalo è il mio mestiere» Il titolo dell'ultima 
copertina di Sorrisi e canzoni (nelle intenzioni, immagino, 
encomiastico) è una sorta di desolante fotografia dell'era 
attuale, quella del «professionismo» Nella quale si crede che 
ad ogni obiettivo corrisponda una «competenza», una tecni­
ca professionale in grado di raggiungerlo Si può. dunque, 
essere scandalosi di mestiere, magari seguendo uno stage 
che insegni come, quando e con quali mezzi colpire il tar­
get E un idea molto americana (le edicole delle stazioni so­
no piene di manualetu americani su «come diventare vin­
centi» o «come raggiungere il successo»), ancor più è un'i-
dea-forza del delirio di onnipotenza aziendalista, che asse­
gna alle strategie di marketing il compito di soddisfare ogni 
necessità umana dal sublime al) orrido, dal sogno all'inai- « 
bo Nella realtà, il fatto che una signorina possa presumere * 
che l'intelligenza, la rabbia, la potenza emotiva necessarie •• 
per «fare scandalo» possano diventare un «mestiere» mette ~; 
solo tristezza. Celine era scandaloso perché aveva in sé Io i 
scandalo Madonna è solo noiosa, perché ha in sé la «pro­
fessionalità» . -* 
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H terremoto-Clinton 
passerà l'oceano? 

B ill Clinton, presidente 
americano da pochi 

giorni, si è mosso sul piede 
sbagliato o cosi è stato det­
to da molti, anche in Amen-
ca. Aveva una lista di enormi 
problemi (economia, disoc­
cupazione, le guerre arma­
te, le guerre commerciali) e 
ha dedicato la sua attenzio­
ne al dintto dei «gay» di fare 
il soldato e a quello dei me­
dici (e delle pazienti) del si­
stema sanitario pubblico di 
discutere la eventualità del­
l'aborto Quando la gente si 
è chiesta perché cominciare 
da temi cosi impopolan e 
controversi, ì difensori di 
Clinton hanno fatto notare 
la parte morale di questa de­
cisione* sono dintti, vanno 
garantiti, e bisogna farlo su­
bito Altn hanno suggento 
che si è trattato di una scelta 
strategica. Meglio affrontare 
subito questioni simboliche, 
per dare il segnale di una 
nuova presenza. Non si è 
pensato a una terza ragione 
Clinton e i suoi sono arrivati 
in una casa vuota, ministen 
vuoti, uffici vuoti, in cui era­
no stati disattivati persino i 
centralini e portata via la 
memoria dei computer. Per 
le decisioni complesse non 
restava che attendere di ave­
re almeno ì telefoni 

Il cambiamento (l'arrivo 
di un nuovo governo) è in­
fatti un fenomeno grandio­
so, penetrante ed esteso in 
America. Vale la pena di da­
re un'occhiata al paesaggio 
d emergenza creato da que­
sto fenomeno, se non altro 
per capire che il «nuovo» ha 
un prezzo alto Anche se -
dicono • i costituzionalisti 
americani - non cosi alto 
come la etema continuità. 
Un pnmo dato da tenere in 
mente dalle porte principa­
li, da quelle laterali, dalle 
stanze meno importanti, da 
gruppi e centri di affianca-
mento e supporto dell'Am­
ministrazione repubblicana, 
sono uscite, con George Bu­
sh, quindicimila persone 
Erano coloro che diretta­
mente o indirettamente era­
no stati attratti a Washington 
fin dal periodo di Ronald 
Reagan Ma se anche potes­
simo fisicamente vedere la 
marcia dei quindicimila che 
lasciano gli uffici e ì centri di 
potere della capitale (una 
buona parte lascia davvero, 
fisicamente, Washington, 
toma a casa, va a vivere al­
trove), non sarebbe che la 
punta dell'iceberg Infatti, 
negli stessi giorni, migliaia di 
contratti vengono ^disdetti 
con uffici legali, uffici di 

consulenza ed esperti di tutta 
i tipL Tutu gli ambasciatori, 
da ogni paese del mondo, 
vengono richiamati Cam­
biano all'improvviso le facce 
che le televisioni chiamano 
a commentare e a interpre-

, tare gb eventi 
Ma cambia - è un fatto di 

solito poco notato in Europa 
t - anche gran parte del cor­

po giornalistico che ha l'in­
carico di seguire la Casa 
Bianca e i mimsten chiave 

f (Difesa. Esten) Le reti tele-
' visive e i grandi giornali riti­

rano le persone che erano 
in quei posti durante la pre­
cedente amministrazione, e 

/ ne mandano altre, tutte sot­
toposte al vincolo sacro del 
giornalismo americano mai 

t diventare amici ohequenta-
" re privatamente il politico di J cui dovranno occuparsi. Me-;; no che mai il presidente. 
'•- Una celebre columnist del 
*•« Walt Street lournal. presti-
- giosa sCiidnce e amica per­

sonale di Ronald Reagan. ha 
- perso la sua rubrica nei rug­

genti anni Ottanta repubbu-1 
•• cani. Andava troppo spesso 

a pranzo dal presidente. Le 
«lobbies» — specialmente 

' quelle legate ad aree crucia-
* li del mondo o a zone chia­

ve della vita economica -, 
> non smobilitano natural-
- mente Ma anche dentro le 

lobbies ruota il personale 
emergono nuovi portavoce, 
viene assunto qualcuno che, 
pnma. non sarebbe mai sta-

" to scelto, qualche altro toma 
a casa o cambia mestiere ' 

* Ricorderete che persino il 
., medico della Casa Bianca è 

• stato pregato dalla gente di 
;" Clinton, di chiudere lo stu­

dio Ne arriverà uno da Little , 
Rock. Sarà una esagerazio­
ne, ma la tradizione amen-
cana sembra orientata sul 

• taglio netto «Altrimenti per-
» che avremmo votato per il 

cambiamento7», hanno n-
, sposto a grande maggioran- I 

za coloro che sono stati 
i «sondati» sul massiccio tra­

sloco - -> 
" L'immensità e la com­

plessità del cambiamento 
sono dunque la causa delle 
iniziative «morali» di un pre­
sidente che invece era atte- ' 

*• so sul terreno di decisioni 
* «forti» Cosi facendo, però 
r Bill Clinton ha usato un tem-
* pò d'attesa per picchettare il 

terreno del cambiamento " 
Prima di tutto ha spostato ì 
cartelli che indicano il per­
corso -> , 

È un modello il terremoto 
k americano7 Forse si E forse 
* non da una parte sola del-
- l'Atlantico 

ì t 
« - » è l È 


